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e. GOVERNANCE DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE (TESTO 
UNICO, TITOLO I CAPO I )

Il D. Lgs 16 aprile 1994, n. 297 è il Testo unico delle disposizioni legislative in 
materia di istruzione. Raccoglieva in un solo corpo tutta la regolamentazione 
sulla materia, evitando così agli utenti la difficoltà di ricerca delle norme in 
vigore  e quindi la possibilità di incorrere in errori dovuti alla pluralità di fonti 
legislative. Il Testo Unico del 1994 è stato oggetto di numerosi interventi e 
modifiche a seguito di provvedimenti legislativi emanati successivamente.



TITOLO I - ORGANI COLLEGIALI DELLA SCUOLA E ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI E DEI GENITORI

CAPO I - Organi collegiali a livello di circolo e di istituto e assemblee degli studenti e dei genitori

Sezione I - Organi collegiali a livello di circolo e di istituto

Art. 5 - Consiglio di intersezione e di interclasse 

Il consiglio di intersezione nella scuola dell’infanzia e il consiglio di interclasse nella scuola primaria 
sono rispettivamente composti dai docenti delle sezioni dello stesso plesso nella scuola dell’infanzia 
e dai docenti dei gruppi di classi parallele o dello stesso ciclo o dello stesso plesso nella scuola 
primaria. Fanno parte del consiglio di intersezione e di interclasse anche i docenti di sostegno. 

Fanno parte, altresì, del consiglio di intersezione o di interclasse, per ciascuna delle sezioni o delle 
classi interessate, un rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti.

Le funzioni di segretario del consiglio sono attribuite dal DS a uno dei docenti membro del consiglio 
stesso.

I consigli di intersezione e di interclasse sono presieduti rispettivamente dal DS, oppure da un 
docente, membro del consiglio, loro delegato; si riuniscono in ore non coincidenti con l'orario delle 
lezioni, col compito di formulare al collegio dei docenti proposte in ordine all'azione educativa e 
didattica e ad iniziative di sperimentazione e con quello di agevolare ed estendere i rapporti 
reciproci tra docenti, genitori ed alunni. In particolare esercitano le competenze in materia di 
programmazione, valutazione e sperimentazione. 



Art. 7 - Collegio dei docenti

Il collegio dei docenti è composto dal personale docente di ruolo e non di ruolo in servizio nel circolo 
o nell'istituto, ed è presieduto dal DS. Fanno altresì parte del collegio dei docenti i docenti di 
sostegno.

Art. 8 - Consiglio di circolo o di istituto e giunta esecutiva

Il consiglio di circolo o di istituto, nelle scuole con popolazione scolastica fino a 500 alunni, è 
costituito da 14 componenti, di cui 6 rappresentanti del personale docente, uno del personale 
amministrativo, tecnico e ausiliario, 6 dei genitori degli alunni, il dirigente scolastico; nelle scuole con 
popolazione scolastica superiore a 500 alunni è costituito da 19 componenti, di cui 8 rappresentanti 
del personale docente, 2 rappresentanti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario e 8 
rappresentanti dei genitori degli alunni, il dirigente scolastico.

I rappresentanti del personale docente sono eletti dal collegio dei docenti nel proprio seno; quelli del 
personale amministrativo, tecnico ed ausiliario dal corrispondente personale di ruolo o non di ruolo 
in servizio nel circolo o nell'istituto; quelli dei genitori degli alunni sono eletti dai genitori stessi o da 
chi ne fa legalmente le veci.

Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del consiglio di circolo o di istituto, a titolo 
consultivo, gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, psico-
pedagogici e di orientamento. 



Il consiglio di circolo o di istituto è presieduto da uno dei membri, eletto a maggioranza assoluta dei suoi 
componenti, tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. Qualora non si raggiunga detta maggioranza 
nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti. Può essere eletto anche 
un vice presidente.

Il consiglio di circolo o di istituto elegge nel suo seno una giunta esecutiva, composta di un docente, di un 
impiegato amministrativo o tecnico o ausiliario e di due genitori. Della giunta fanno parte di diritto il 
dirigente scolastico, che la presiede ed ha la rappresentanza del circolo o dell'istituto, ed il capo dei 
servizi di segreteria (DSGA) che svolge anche funzioni di segretario della giunta stessa.

I consigli di circolo o di istituto e la giunta esecutiva durano in carica per tre anni scolastici.

Le funzioni di segretario del consiglio di circolo o di istituto sono affidate dal presidente ad un membro 
del consiglio stesso



Art. 10 - Attribuzioni del consiglio di circolo o di istituto e della giunta esecutiva

Il consiglio di circolo o di istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento. Esso delibera il bilancio 
preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e 
didattico del circolo o dell'istituto. 

Il consiglio di circolo o di istituto ha potere deliberante, su proposta della giunta, per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione 
della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie:

a) adozione del regolamento interno del circolo o dell'istituto;
b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, compresi quelli audio-televisivi e le dotazioni    
librarie, e acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni;

c) adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali;
d) criteri generali per la programmazione educativa;
e) criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di 
recupero e di sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione;

f) promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali 
iniziative di collaborazione;

g) partecipazione del circolo o dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo; 
h) forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dal circolo o dall'istituto. 

Il consiglio di circolo o di istituto indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'assegnazione ad esse dei singoli docenti, 
all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di 
intersezione o di interclasse. Sulle materie devolute alla sua competenza, esso invia annualmente una relazione al provveditore agli studi e al 
consiglio scolastico provinciale.



Art. 11 - Comitato per la valutazione del servizio dei docenti

Presso ogni circolo didattico o istituto scolastico è istituito il comitato per la valutazione del servizio dei 
docenti. Il comitato è formato, oltre che dal Dirigente Scolastico, che ne è il presidente, da 2 o 4 docenti 
quali membri effettivi e da 1 o 2 docenti quali membri supplenti, a seconda che la scuola o istituto abbia 
sino a 50 oppure più di 50 docenti. I membri del comitato sono eletti dal collegio dei docenti nel suo 
seno ad eccezione dell’unico eletto dal consiglio di circolo o di istituto. Il comitato dura in carica un anno 
scolastico. Le funzioni di segretario del comitato sono attribuite dal presidente ad uno dei docenti 
membro del comitato stesso.



Sezione II - Assemblee degli studenti e dei genitori

Art. 12 - Diritto di assemblea

I genitori degli alunni delle scuole di ogni ordine e grado hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali della 
scuola, secondo le modalità previste dai successivi articoli. 

Art. 15 - Assemblee dei genitori

Le assemblee dei genitori possono essere di sezione, di classe o di istituto. I rappresentanti dei genitori nei 
consigli di intersezione o di interclasse possono esprimere un comitato dei genitori del circolo o dell'istituto. 
L'assemblea di sezione o di classe è convocata su richiesta dei genitori eletti nei consigli di intersezione o di 
interclasse; l'assemblea di istituto è convocata su richiesta del presidente dell'assemblea, ove sia stato eletto, o 
della maggioranza del comitato dei genitori, oppure qualora la richiedano cento genitori negli istituti con 
popolazione scolastica fino a 500, duecento negli istituti con popolazione scolastica fino a 1000, trecento negli 
altri. Il Dirigente Scolastico, sentita la giunta esecutiva del consiglio di circolo o di istituto, autorizza la 
convocazione e i genitori promotori ne danno comunicazione mediante affissione di avviso all'albo, rendendo 
noto anche l'ordine del giorno. L'assemblea si svolge fuori dell'orario delle lezioni. L'assemblea dei genitori deve 
darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione al consiglio di circolo o di istituto. 
In relazione al numero dei partecipanti e alla disponibilità dei locali, l'assemblea di istituto può articolarsi in 
assemblee di classi parallele. All'assemblea di sezione, di classe o di istituto possono partecipare con diritto di 
parola il Dirigente Scolastico e i docenti rispettivamente della sezione, della classe o dell'istituto. 


